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A difesa degli interessi 

di contadini e consumatori 

Bisogna cambiare 
la politica 

agricola CEE 
Imminente su questi problemi il dibattito alla commis
sione Agricoltura del Senato - Il fallimento dei vecchi 
strumenti di intervento della Comunità - Necessaria una 

comune linea di intesa 

Si rlcominc.a a trattare, 
nel pieno di una grave crisi 
politica, economica e istitu
zionale della CEE, dei prezzi 
agricoli comunitari per il 
1974-75. e congiuntamente, ad 
Iniziativa della Commissione 
esecutiva, di alcune notevoli 
modifiche ai regolamenti di 
mercato di singoli prodotti. 

Data la particolare impor
tanza di questi argomenti ab
biamo ritenuto opportuno nei 
g.ornl scorsi al Senato inizia
re con le altre forze politi
che e col governo un con
fronto e un dibattito per ar-
r.vare, se possibile. a defini
re una linea comune che im-
pegn» s!a in sede di consi
glio dei ministri della CEE. 
sia in sede di Parlamento eu
ropeo le principali forze i>o 
litiche del nostro paese a d;ie-
sa degli interessi dei conta-
clini e dei consumatori italia
ni. La settimana ventura nel
la commissione Agricoltura 
del Senato continuerà questo 
dibattito, che potrà anche con
cludere; in aula, ove non si 
ragg.unga tra comunisti. so
cialisti, democristiani ed al
tre forze democratiche una 
comune linea di intesa. 

E' opportuno perciò stabi
lire alcuni punt: fermi dai 
quali noi comunisti partiamo 
in vista di questo confron
to e d: queste scadenze. Qua
lunque osservatore, anche su
perficiale, si rende conto che 
la situazione e le prospetti
ve attuali dei mercati agri
coli e dell'economia sul pia-

• no nazionale, europeo e mon-
d ale si presentano con ca
ratteristiche. non solo d.verse, 
ma persino rovesciate rispet
to a quelle esistenti sia al 
momento della instaurazione 
de'le varie politiche di merca
to, sia della elaborazione del
le proposte di riforma delie 
strutture (il memorandum 
ATarjsholt è del 1968!). Rove-
sc.ote al punto che per mol
ti prodotti la CEE invece di 
imporre « prelievi » all'im
portazione e concedere « re-
stituziori» all'esportazione si 
trova oggi costretta ad impor
re tasse per frenare l'espor
tai ione (come nel caso dei ce
reali). 

Guerra commerciale con gli 
S*ati Uniti, inflazione e crisi 
valutaria, penuria di deter-
m.nati predotti sul mercato 
mondiale .hanno sconquassato 
le bardature protezionistiche 
della CEE, che non poca re-

Eponsabilità portano nell'aggra-
varsi della situazione sul pla
no eurooeo e mondiale. In 
questa situazione il commis
sario Lard'nois (ex nrnistro 
del! agricoltura olandese per 
lunghi annit è riuscito a far 
proporre alla commissione 
della CEE misure che dimo
strano come a Bruxelles ci si 
pifoccupi solo di salvare il 
salvabile delia vecchia politi
ca: eh intere5.si dei veri be
neficiari del sistema (i mo
nopoli. zuccherieri e alimenta
ri e i settori privilegiati di 
alcuni paesi) nonché il pote
re amministrativo della cosid
detta eurocrazia. 

Tn questo quadro, la nostra 
Bgr.coltura, i nostri contadi
ni. che già nel passato ave
vano subito conseguenze ne
gativa dalla politica della 
CEE, sarebbero ancora più 
sottoposti a nuovi balzelli, a 
nuove discriminazioni, a nuo
ve esclusioni (per dirne ur>a 
si vorrebbe in un solo ^nlpo 
abolire totalmente. ;n prati
ca, sia I*:nte?raz'on.e sul gra
no duro. s:a quella sull'olio. 
restando tutta la spesa del 
FEOGA orientata prevalente
mente a sostenere l'ammas
so dello eccedenze di burro 
e di latte in polvere, e la
sciando carne bovina, orto-
frutta e vino agli infimi livel
li di stanziamento degli anni 
scorsi;. 

E' chiaro che non si può es
sere d'accordo su questa im
postazione che oltre tutto ri
durrebbe praticamente quasi 
a zero i versamenti del FEO
GA garan7.a .n I t i ! a. serre 
scendo in modo insopporta
bile l'esborso valutano ver
so le agricolture più forti. 

Prime- punto da cui parti
re è quello di difendere gli 
Interessi naz.onah della no
stra economia e della nostra 
agricoltura. Ma questa difesa 
non può essere assicurata va
lidamente sulle vecchie tr.n-
cee di regolamenti, sulla ela
borazione dei auah : negoz a 
tori italiani hanno esercitato 
la loro scarsa influenza per 
d.fer.dere la rendita parassi
taria. i pr^,f.tt: di monopoi: 
• d. speculaz cne Liso .andò ai 
contadini scio br.c.ole. 

Nel momento in cu. il pe-

36 milioni 

della CRI 

per llndccina 
La Croce Rossa Italiar a ha 

lnv.ato m qu-sti giorni al 
Comitato nteinir rr.a'e del 
la Crccc R i ^ a a Ginc.ra. la 
somma d. 3Ì27RG74 ! re. rac
colti in seguito al \\pp 1 o 
lanciato per un*» sotto cri-
zione a favore delle vittime 
della guerra n3.1'Indo:ina 
NellA cifra erano inilusi 10 
milioni di lire s'Atoscntt: dil
la Presidenza • del • Consigho 
4el ministri. 

ricolo principale che sta da
vanti sia ai lavoratori delle 
città che a quelli delle cam
pagne è quello dell'inflazione 
e dell'ascesa Indiscriminata di 
tutti 1 prezzi, non si posso
no più adoperare i vecchi 
strumenti della politica oo-
numi tarla, che, già Ingiusti in 
passato, si rivelano esiziali 
(vedi la lacrimevole storia de
gli importi compensativi) nel
le condizioni attuali. 

Partendo da queste consi
dero;:.om e visto che la Com
missione mette In discussio
ne n .̂n solo l prezzi, ma an
che le strutture dei regola
menti di mercato, noi propo
niamo di rivendicare modifi
che tal4 che possano permette
re &• utilizzare diversamente 
le centinaia di miliardi che 
ogni anno vengono da noi 
versato al FEOGA-garanzla, e 
cioè per assicurare gli inte
ressi dei contadini produtto
ri e de- consumatori e per 
avvia'T un migliore equili
brio tra le produzioni agrl-
ccle. 

In particolare noi abbiamo 
chiesto nella nostra mozione: 

li una modifica dei regola
menti sull'olio d'oliva e *ul 
grano duro in modo da de
stinare i fondi finora stanzia
ti da un lato al mantenimen
to di una integrazione forfet
taria a favore dei piccoli pro
duttori e dei produttori del
le zone disagiate e dall'altro 
per finanziare interventi sul 
mercato allo scopo di assicu
ra ro un rifornimento di pa
sta e di olio a prezzo poli
tico attraverso l'AIMA; 

2) di destinare il gettito 
de'le tasse all'esportazione 
sul riso (o comunque la dif
ferenza tra il prezzo più ele
vato sul mercato internazio
nale e quello che la CEE vuo
le mantenere sul mercato in
terno) per portare avanti ana
loghe operazioni di conteni
mento del prezzo al consumo; 

3) di dislocare una notevo
le pjWo delle somme finora 
assorbite dalle eccedenze di 
burro e latte in polvere (nel 
1973 il FEOGA-garanzia ha 
speòo circa 1.600 milioni di 
unità di conto per questo 
scopo) all'incentivazione della 
produzione di carne bovina 
e di prodotti lattierocaseari 
(latte fresco alimentare, for
maggi di qualità) da mette
re su; mercato a prezzi equi 
per i consumatori. 

Ce da aprire inoltre a que
sto riguardo, nelle forme do
vute, un discorso sulla possi
bilità d. fornire ai consuma
tori italiani (in concorrenza 
con gli olii di semi) e agli al
levatori italiani (in sostituz'o-
ne di altri alimenti proteici 
di importazione), una parte 
delle eccedenze di burro e di 
latte in polvere scremato che 
sono pagate da tutta la co
munità e spesso sono utiliz
zate a vantaggio esclusivo dei 
na^sl eccedentari; 

4» La modifica del regola
menti ortofrutticolo e vitìvi-
ni:o.o po'- assicurare alle can
tine social: e alle associazio
ni dei produttori agevolazio
ni capaci d. aiutarle nella lot
ta por eliminare le interme-
tìiazxnl parassitarie, per qva-
hficaje la produzione, per sta
bilire un legame più diretto 
tra produttore e consumato
re (nel 1973 la Comunità ha 
speso in tutto 19 milioni di 
unità di conto per il settore 
vit*v:r;icolo e 63 milioni per 
il settore ortofrùttìcoI-F, 5 mi
lioni e mezzo per le carni 
bovine! ) i 

..» bsogna, infine, sulla ba
se anche delle risultanze del
l'inchiesta oroposta dalla com-
m ss.on*- Manshoìt contro i 
monopoi' zuccherieri, modifi
care il regolamento del setto 
re saccarifero per garantire 
redditi più alti ai contadini 
e prezz' stabili ai consuma
tori 

S.i questi punti e su altri 
che sono contenuti nella no 
stra mozione possono realiz
zare larghe intese, pilit 'che 
e soc.ah. volte a ricercare 
una pattaforma che. senza 
sacrificare ma anzi sostenen
do il reddito del contadino 
produttori. garantisca un 
orientamento della produzio 
ne vers^ 1 settori deficitari e 
una stabilizzazione dei prez
zi ?l consumo 

E' chiaro che il discorso 
non può restare limitato al 
Parlamento, esso deve allar
garsi nel paese tra le cate-
cor.e interessate, nelle Re
gioni. 

Il trattato di Roma, è sta
to ricordato di recente anche 
da un g.orn-ale economico, in
die n A come scopo della po
litica agricola comunitaria la 
difesa dei coltivatori e dei 
consurraton. Finora possia
mo d're che con il pretesto 
di dilendere i coltivatori la 
poi.t CA comunitaria è servi
ta essenzialmente a difende
re /il interessi del grandi 
inonoimh della speculazione e 
degli agrari più forti, facen
do emigrare milioni di con
tadini e aggravando il -:osto 
delu vita per tutti l consu-
tuNin delk» Comunità. Muo
versi pei una modifica radica
la aella politica seguita e agi
re i>er vanificare le ultime 
n w t w f che in materia di 
prezzi e di regolamenti ven 
e ino portate avanti dalla 
Commissione della CEE. si
gnifica. tra l'altro, muoversi 
-.«li:.* linea che contrappone 
a'l'Euro p». dei monopoli l'Eu
ro;^ dtl popoli. 

Nicola Cipolla 

L'azione dei deputati comunisti per la modifica in sede parlamentare 

L'agganciamento pensioni-salari 
non è sancito nella legge del governo 

Il punto cardine della riforma verrebbe ancora rinviato senza fissare una precisa data di partenza - La nuova si
tuazione creata dall'aumento incessante dei prezzi - Emendamenti saranno presentati per numerosi altri punti 

Rapinatori in fuga con l'ostaggio 

PARIGI, 4 
L'ondata di banditismo registrata nella ca

pitale francese e nei sobborghi dalla fine del
lo scorso anno non conosce pausa. Un enne
simo conflitto a fuoco fra « gangster > e agen
ti di polizia ha provocato il panico stamane 
nelle strade di Boulogne-Surseine, alla peri
feria ovest di Parigi. Tre banditi che avevano 
commesso una rapina in una banca sita nel 
16esimo « arrondissement » hanno sparato al
l'impazzata contro i poliziotti che li insegui
vano e si sono serviti di un ostaggio per 

sfuggire alla cattura. 
Tutto è cominciato verso le 10,30 quando 

tre uomini armati di pistole hanno fatto ir
ruzione in una banca dell'avenue de Ver
sailles. I banditi hanno ii.limato ai presenti 
— tre impiegati e quattro clienti — di sdraiar
si a terra. Il cassiere, che ha cercato di 
resistere agli aggressori, è stato da uno di 
questi tramortito a colpi di calcio di pistola. 
Poi la fuga. Il denaro è stato successivamente 
recuperato dagli agenti. Nella foto: il luogo 
della rapina piantonato da gendarmi. 

• L'avvio, nella commissione 
Lavoro della Camera, del di
battito sui provvedimenti per 
le pensioni, gli assegni fami
liari e il sussidio di disoccu
pazione apre — non solo In 
Parlamento, ma nel Paese — 
una nuova e Impegnativa fa
se di lotta per una effettiva 
riforma del nostro sistema 
pensionistico e previdenziale, 
per reali miglioramenti, quan
titativi e qualitativi, delle pre
stazioni. attorno a cui far 
avanzare un vasto movimento 
popolare. 

Il giudizio negativo dei par
lamentari del PCI sul disegno 
di legge investe: 1) la parte 
quantitativa sia per ciò che 
concerne gli aumenti dei mini
mi, che già modesti e limita
ti alla data della loro defini
zione, si rivelano oggi, dopo 
la forte lievitazione del costo 
della vita, più che mai inade
guati, sia per il rifiuto del go
verno di aumentare le fasce 
di pensioni superiori ai mini
mi (falcidiate dall'inflazione 
e, da gennaio, per la prima 
volta dall'imposizione fiscale); 
2) le gravissime norme di li
mitazione del diritto alla pen
sione di invalidità (per di più 
i pensionati che lavorano ven
gono privati della scala mobi
le, il che si traduce in una 
riduzione dell'entità economi
ca di tale pensione); 3) la 
omissione o le gravi limitazio
ni alle più significative misu
re riformatrici, in particolare 
quelle relative alla riscossione 
unificata dei contributi e alla 
più democratica composizione 
e funzionalità del Consiglio di 
amministrazione dell'INPS; 4) 
le troppe deleghe a legiferare 
(sette) riservate al governo 
su materie di grande rilievo e 
sulle quali il Parlamento è in 
grado già oggi di adottare nor
me sollecite e incisive. 

Sono, questi punti, gli assi 
portanti di una problematica 
molto meno schematica e mol
to più articolata, sulla quale 
s'incentrerà il confronto con 
governo e maggioranza, da 
parte dei comunisti che nel 
corso della battaglia parla
mentare presenteranno un in
sieme di emendamenti (che 
si ispirano al progetto del 
compagno Longo) volti a eli
minare le parti riduttive del
l'accordo governo-sindacati, a 
superare i limiti presenti nel
l'accordo stesso e ad avviare 

I dati resi noti dall'ISTAT 

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 7 3 
E AUMENTATA DEL 9 PER CENTO 

Il notevole risultato ottenuto nonostante il minore apporto dell'agricoltura e 
delle costruzioni edilizie — La Montedison ha aumentato il fatturato del 28% 

L'avvio dell'indagine preliminare 

Il Consiglio superiore 
sente oggi Spagnuolo 

Oggi il Consiglio superiore 
della Magistratura sentirà il 
procuratore generale di Roma. 
Carmelo Spagnuolo. Prende così 
formalmente l'avvio quell'inda
gine preliminare disposta dall'or
gano di autogoverno della ma
gistratura su proposta della 
prima e seconda commissione 
dello stesso organismo. 

L'alto magistrato, al centro di 
violente polemiche, dovrà ri
spondere a molte domande che 
non riguardano solo la sua in
tervista al settimanale il « Mon 
do * (intervista che come si 
ricorderà ha sollevato non po
chi' interrogativi sui rapporti 
esistenti tra mafia, certi diri
genti politici, certa macistratu'-a 
e certa polizia), ma anche 
concernono altri prob'emi scot
tanti nella gestione della pro
cura generale romana. 

Questa fase preliminare di 

in indagine potrebbe sfociare 
un vero e proprio procedimento 
per il trasferimento d'ufficio 
dell'alto magistrato in base al
l'articolo 2 della legge sulle 
guarentigie della magistratura. 
Questo articolo consente di ri
muovere un giudice dal suo in
carico quando non ha più pre
stigio e non riscuote la fiducia 
dei cittadini. 

Domani, poi. per il dr. Spa
gnuolo sarà un'altra giornata 
di grande impegno perchè £• 
stato convocato insieme a Man 
gano dalla commissione parla
mentare Antimafia. In quella 
serie verranno chiesti al magi
strato e al questore chiarimenti 
su alcune vicende mafiose del
le quali i due alti personaggi 
sì sono occupati o nelle quali 
direttamente o indirettamente. 
per la loro funzione, sono stati 
coinvolti. 

Gigantesca frode alimentare 

Mangime per vitelli 
smerciato come latte 

MILANO. 4 
I carabinieri del nucleo anti

sofisticazioni stanno indagan
do su un traffico di latte in 
polvere destinato all'alimenta
zione dei vitelli e che. stando 
alle prime risultanze, sarebbe 
stato usato anche per ricava
re latte comune da destinare 
all'alimentizione umana, 

L'Inchiesta era cominciata 
dopo il ritrovamento in un ca
lcinale di Segrate. a pochi chi
lometri da Milano, di un no
tevole quantitativo di latte in 
polvere, sembra 800 quintali. 
Nello stesso luogo gli investi
gatori avrebbero anche trova
to molte etichette nuove di 
latte per uso alimentare, ol
tre ad una speciale attrezza-
tura per la sostituzione delle 

etichette originali. 
Della vicenda si stanno in

teressando, oltre ai carabinie
ri, i pretori di Milano Mucci, 
Carnevali e Siotto. I magistra
ti dopo aver valutato i rap
porti e 1 risultati degli accer
tamenti di polizia giudiziaria. 
hanno spiccato due ordini di 
cattura contro il titolare del
la società importatrice del 
prodotto Alessandro Barenghl 
e dell'amministratore della 
stessa ditta, Aldo Prandi. Il 
provvedimento è stato esegui
to contro il Prandi; Barenghi 
invece è latitante. 

Le Indagini proseguono per 
stabilire se la diversa desti
nazione data al prodotto po
trebbe essere nociva alla sa
lute dell'uomo 

L'Istituto di statistica ren
de noto che nei dodici mesi 
del 1973 la produzione indu
striale è aumentata, nel com
plesso, del 9 per cento. La 
riduzione di attività a fine 
dicembre, quando la FIAT ha 
sospeso il lavoro per qual
che giorno, non ha impedito 
che l'anno si saldasse con 
questo risultato che è notevo
lissimo se consideriamo che il 
1973 è stato un anno che ha 
visto diminuire l'apporto di 
due fondamentali settori del
l'economia: l'agricoltura e la 
costruzione di abitazioni. II 
limite dello sviluppo del 1973, 
limite che pesa ora sulle pro
spettive. è quello del manca
to adeguamento della produ
zione nei settori agricolo ed 
edilizio quale base anche di 
un miglioramento della do
manda interna di prodotti in
dustriali e quindi dall'aumen
to della produttività 

Le lotte dei lavoratori, per 
le quali l'ISTAT fornisce il 
dato di 163 milioni di ore di 
scoperi — contro 136 milio
ni l'anno precedente — non 
hanno affatto frenato lo svi
luppo produttivo del paese 
nel suo insieme. L'aumento 
dei salari nominali, attorno 
al 25 per cento per l'agricol
tura e l'industria nelle discu
tibili valutazioni ISTAT. s'in-
p.uadra in questa situazione 
di aspri contrasti sociali cau
sati dalla resistenza alle ri
forme necessarie per realiz
zare un pieno impiego delle 
risorse produttive. 

I dati di bilancio fomiti ie
ri dalla Montedison mostra
no il modo in cui il grande 
padronato ha reagito alle ten
sioni. II fatturato del gruppo 
Montedison. 2500 miliardi di 
lire, è aumentato del 28 per 
cento nel 1973. Il comparto 
petrolchimico è stato quello 
che ha consentito di realiz
zare l'aumento più spettaco
lare col 60.7 per cento in più 
di fatturato. Tutti i settori 
hanno però contribuito: tessi
li più 19.5 per cento; Standa 
più 18.7 per cento; prodotti 
per l'industria più 18.7 per 
cento. I prodotti per l'agri
coltura hanno fornito un fat
turato del 19.4 per cento in 
più: nonostante ciò alla fine 

dell'anno il governo ha au 
mentato ulteriormente il prezzo 
dei fertilizzanti. 

Le aziende farmaceutiche 
Carlo Erba e Farmitalia 
anch'esse attualmente impe
gnate a chiedere rincari, han
no realizzato rispettivamen
te incrementi del 14,8 per ^en-
to e del 15.8 del fatturato. 

Ieri il mercato azionario 
ha registrato una perdita del 
17 per cento nella media 
delle quotazioni che porta al 
4,30 per cento le perdite nel 
corso di due sedute. Limita
zioni nella fornitura di cre
diti e possibile aumento del 
tasso di sconto della Banca 
d'Italia hanno provocato il 
regresso: la Borsa, in Italia 
come altrove, è un club di 
speculatori che guadagna sui 
debiti e perciò non dipende 
dall'industria ma dalla banca. 

e consolidare un reale proces
so riformatore. 

Il problema centrale è quel
lo del rapporto retribuzione-
pensione, del modo concreto 
di attuare questo rapporto al 
momento della liquidazione 
della pensione e per tutti gli 
anni in cui essa sarà goduta. 
Gli emendamenti comunisti 
anzitutto richiederanno, dun
que, Yaqganciamento di tutte 
le pensioni — « minimi » e su
periori ai «minimi» — alla 
dinamica salariale. L'obiettivo 
è di garantire ai lavoratori 
pensioni il più possibile vici
ne alle ultime retribuzioni e 
salvaguardate nel loro valore 
reale nel corso degli anni. Lo 
attuale congegno basato sulla 
scala mobile si risolve in un 
progressivo distanziarsi delle 
pensioni dai nuovi livelli re
tributivi e dal costo della vi-
ta. In questo contesto va vi
sta anche la richiesta di « mi
nimi » pari a un terzo del sa
lario medio dell'industria e la 
riliquidazione delle pensioni 
erogate prima del maggio 
1968, (contributive) di modo 
che anche queste possano es
sere ricalcolate in base alle 
retribuzioni. 

I comunisti — più di qua
lunque altra forza politica — 
tengono responsabilmente pre
senti l'onere finanziario e lo 
stato generale della economia 
del Paese. Per questo saranno 
disponibili alla determinazio
ne di tempi e fasi per l'attua
zione dell'aggancio della pen
sione al salario. Ciò che è es
senziale è introdurre questo 
principio e sancirne l'inizio di 
applicazione entro l'anno in 
corso. 

Inoltre, uno specifico emen
damento proporrà che a par
tire dal 1. gennaio di questo 
anno si abbia un aumento per 
la fascia delle pensioni supe
riori ai « minimi » e sino ad 
un importo di 100 mila lire, 
per le quali il progetto del 
governo non prevede alcun 
miglioramento (anzi, con la 
riforma tributaria molte pen
sioni di questa fascia saran
no addirittura decurtate dal 
prelievo fiscale: un emenda
mento riguarderà appunto la 
esenzione dalle imposte diret
te delle pensioni fino a 1 mi
lione e 800.000 lire l'anno). 

Nessuno, crediamo, può ra
gionevolmente opporre un di
niego alla richiesta di aumen
tare anche le pensioni supe
riori ai «minimi». Le cifre, 
al riguardo, sono eloquenti: 
su un complesso di 10.903.428 
pensioni erogate dall'INPS, il 
64,6% di esse, riferite all'assi
curazione generale obbligato
ria di lavoratori dipendenti 
(quindi pensioni di vecchiaia, 
anzianità, superstiti, invalidi
tà) , al 31 dicembre 1972 si ag
girava mediamente intorno al
le 41.300 lire il mese; il 25% 
(lavoratori autonomi) era di 
24.800 lire; appena l'l,4% (Cas
se e fondi speciali di previden
za) superava le 100.000 lire 
(108.966 di media), il 7.4% 
(pensioni sociali) era di 17.890 
lire, per non dire delle pensio
ni derivanti da assicurazioni 
facoltative (1,6% e 2.400 lire 
di media al mese). Nel parti
colare, ricorderemo che su 
7.047.000 pensioni di lavorato
ri dipendenti, ben 4.087.000 so
no ancorate ai a minimi », e 
che solo 1.620.000 sono effetti
vamente superiori alle 40 mi
la lire. 

PARIFICAZIONE — Rinvia
ta nel passato, elusa in que
sto disegno di legge la gros
sa questione della parificazio
ne nei trattamenti tra uomo e 
donna e tra lavoratori autono
mi e quelli dipendenti, sarà 
riproposta con forza dai de
putati comunisti. 

Per il primo caso saranno 
chieste la riversibilità della 
pensione della donna in favo
re del coniuge vedovo e la 
modifica dei meccanismi di 
liquidazione della pensione, 
per consentire alle lavoratrici 
di poter effettivamente usu
fruire di una pensione rap
portata all'80% e non quasi 
esclusivamente dei «minimi» 
(difficilmente una donna rag
giunge il massimo di contri

buzione o livelli di contribu
zione pari a quelli degli uo
mini). 

Quanto al lavoratori autono
mi, i comunisti si batteranno 
perchè sia stabilito subito lo 
abbbassamento dell'età pensio
nabile a 55 anni per lo donne 
ed a 60 per gli uomini (come 
i lavoratori dipendenti). Egua
le urgenza ha la soluzione del 
problema relativo all'abbassa
mento dell'età pensionabile 
dei cittadini sprovvisti di red
dito (pensione sociale) stabi
lita, per uomini e donne, al 
livello di 65 anni. 

Per gli invalidi civili i cie
chi e sordomuti 1 parlamen
tari comunisti solleciteranno 
un consistente miglioramento 
delle pensioni e degli assegni, 
che ora risultano non solo ir
risori e sperequati, inferiori 
persino alla stessa pensione 
sociale, ma privi anche del 
congegno della scala mobile. 

La pensione di invalidità ri
chiede un discorso a parte che 
faremo in un prossimo arti
colo. 

d. a. m. 

Per il 50° 

Prenotate 
in Toscana 

190.000 
copie 

dell'Unità 
CI stanno pervenendo nuo-

vi impegni delle Federa
zioni per la diffusione 
straordinaria del 10 feb
braio per il 50' dell'Unità. 

In Emilia verrà battuto 
ogni record di diffusione: 
213.000 copie verranno dif
fuse in tutta la regione, con 
punte d! 75.000 a Bologna, 
45.000 a Modena e 32000 
a Reggio Emilia, 

La Lombardia sfiorerà 
le 160.000 copie di cui ol
tre 80.000 solo a Milano. 
Forte l'Impegno delle Mar
che con 32.000 copie. 

La Toscana supererà •• 
190.000 con 60.000 copie 
nella sola città di Firenze. 

Nella Sardegna comples
sivamente verranno diffu
se 18.000 copie: le sezioni 
di Oristano città diffonde-
ranno 840 copie in più ri
spetto alla normale diffu
sione domenicale, mentra 
la sezione di Guspini ne 
diffonderà 500 in più. 

Nella provincia di Bre
scia verranno diffuse 4.000 
copie in più rispetto alle 
altre domeniche, e di que
ste 300 in più ne diffondere 
la sezione « Caduti di Mo
dena », 200 in più la sezio
ne di Mompiano. 

La legge davanti al Parlamento 

Per il Piano sardo 
la DC sfugge 

a precisi impegni 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 
Il consiglio regionale della 

Sardegna a conclusione di una 
serie di iniziative con i sin
daci e gli amministratori iso
lani, con le organizzazioni sin
dacali e di massa, da cui è 
scaturito l'odg - voto al par
lamento che chiede l'appro
vazione della legge 509 sul 
nuovo piano di rinascita, si 
è oggi riunito in seduta so
lenne con i parlamentari na
zionali sardi e con i membri 
della ex commissione parla
mentare d'inchiesta sul ban
ditismo. 

La importante cerimonia è 
stata aperta da un discorso 
del presidente della assem
blea on. Conti, il quale ha 
espresso al senatore Medici 
(che fu presidente della com
missione d'inchiesta), al com
pagno Ignazio Pirastu (che fu 
vice presidente), a tutti gli 
altri commissari, ed ai presi
denti dei gruppi costituzionali 
del Senato firmatari dell'im
portante proposta legislativa, 
il più ampio apprezzamento 
per il lavoro svolto e soprat-

Muore bruciato 

giocando ai 

pellirosse 
AVERSA (Caserta). 4 

Un bambino di tre anni. Ni
cola Iovine, è stato avvolto 
dalle fiamme mentre giocava 
con altri bambini attorno ad 
un falò ed è morto poco dopo 
il ricovero in ospedale per le 
gravi ustioni. E' accaduto a 
Sant'Arpino, centro agricolo a 
17 chilometri da Caserta. 

I bambini, recatisi a giocare 
in campagna, hanno acceso un 
fuoco intorno al quale hanno co
minciato a girare imitando la 
danza dei pellerossa. D'improv
viso le fiamme hanno lambito 
i vestiti del piccolo Iovine. I 
familiari, richiamati dalle grida 
dei bambini, sono accorsi ed 
hanno trasportato il bimbo nel
l'ospedale di A versa: nonostan
te le cure dei sanitari Nicola 
Iovine è morto. 

tutto per le coraggiose con
clusioni. 

« E* necessario ribadire che 
11 contenuto di riforma e gli 
obiettivi del disegno di leg
g e — h a affermato il com
pagno senatore Ignazio Pira-
stu, rilasciando una di
chiarazione a nome del PCI 
— non solo coincidono, ma 
anticipano con un programma 
ben definito gli Interventi ri
conosciuti necessari per af
frontare la crisi nazionale. 

«Con la trasformazione del
la gigantesca area adibita a 
pascolo (oltre mezzo milione 
di ettari), la Sardegna po
trà contribuire In breve vol
gere di tempo ad alleggerire 
la crisi alimentare e a forni
re almeno una parte dei pro
dotti zootecnici la cui impor
tazione pesa gravemente sul
la nostra bilancia commercia
le. Allo stesso modo, la ri
presa delle attività estratti
ve e della produzione di car
bone, cui il disegno di legge 
dedica un intero articolo costi
tuisce un notevole contributo 
alla soluzione della crisi e-
nergetica nazionale ». 

«Oltre le resistenze che e-
mergeranno in parlamento — 
ha concluso il compagno Pi-
rastu —, il problema fonda
mentale che il movimento po
polare dovrà affrontare è quel
lo della garanzia che, una 
volta approvata, la legge del 
nuovo piano di sviluppo della 
Isola non segna il destino fal
limentare della 588, il vecchio 
piano di rinascita tradotto dal 
potere regionale in un piano 
che ha aggravato la situazio
ne della Sardegna. 

Il segretario nazionale del
la DC. on. Fanfani, ha annun
ciato un giro in Sardegna per 
i prossimi giorni. E' auspica
bile che in tale occasione Fan
fani assuma delle posizio
ni chiare. Dipenderà in gran 
parte dall'atteggiamento del
la DC la risposta del gover
no e in particolare di Ru
mor, il quale continua a far 
cadere nel vuoto ogni richie
sta di appoggio alla 509. Il 
silenzio del presidente del con 
siglio si spiega anche con le 
divergenze che si registrano 
all'interno del governo sul fi
nanziamento dei mille miliar
di. 

g. p. 

Alla Camera il dibattito sul deficit degli ESA 

Regionalizzare gli enti di sviluppo 
La Malfa si oppone ai miglioramenti apportati in commissione per sanare i bilanci degli enti — Il com

pagno Bonifazi per una soluzione che apra un capitolo nuovo nei poteri regionali 

Alla Camera è iniziata la 
discuss-orv» generale su un di
segno di legge, presentato aua-
si un anno fa, per sanare il 
deficit degli Enti di sviluppo 
agricolo (ESA) relativamente 
ai d'-e anni passati. Si tratta, 
tn concreto, di concedere con
tributi diretti agli enti di di
mensione regionale e a quelli 
plurirtgionah per una settan
tina d miliardi e di autoriz
zare agli stessi organismi la 
contrazione di mutui per un 
massimo dì altri 71 miliardi. 

La commissione Agricoltura 
ha emendato 11 vecchio pro
getto governativo aumentando 
il finanziamento per gli enti 
di dimensione regionale ope
rando uno storno a scapito 
degli altri enti che però ven
gono reintegrati con una eJe-
VAZion* del massimo del mu
tui contraibili. Il ministero del 
Tesoro s*. è opposto a questa 
operazione, per cui allo stato 
del fatti non si sa ancora se 

il governo accetterà l'orienta-
ment«- della commissione par
lamentare o se si accoderà 
alla solita ingiunzione restrit
tiva di La Malfa. 

Ma se questo è l'aspetto spe
cìfico del confronto sul merito 
del provvedimento, il dibattito 
ha subito investito aspetti più 
geiìeralì e precisamente quale 
deve essere il ruolo e II fu
turo degli ESA sia in rapporto 
all'urgenza di una politica ri-
formatrice, sia in rapporto al
l'effettiva esigenza delle com
petenze in materia agricola 
da parte delle Regioni, 

Il t- ma posto dal compagno 
Bornia:!, ma echeggiato an
che neg'J interventi di espo
nenti. della maggioranza, è 
quello della Immediata regio
nalizzazione degli Enti di svi
luppo e dell'adeguamento del
le loro funzioni e dotazioni 
f inanriarie. In proposito, il mi
nistro dell'Agricoltura si era 

a suo tempo detto favorevole 
a trasformare il disegno di 
ìrgf>c nel senso di introdurvi 
norn.e che procedano almeno 
in parte nel senso della regio
nalizzazione. Ad un confronto 
su questa linea, ovviamente, 
I comunisti sono pienamente 
disposti pur partendo da una 
posizione propria e irrinuncia
bile che consiste nel chiedere 
lo scioglimento degli enti per 
aprire la strada alle even
tuali legg4 regionali in materia 
di rapporti tra Enti di svilup
po e Regione, di determina
zione delle competenze degli 
enti stessi e di composizione 
dei loro organi di direzione. 

In una tale prospettiva 1 
comunisti ritengono che il 
provvedimento debba servire, 
souo II profilo finanziario, a 
sanare il disavanzo maturato 
a tutto 11 1973 dagli enti Inter-
regionali e fino al 31 marzo 
1972 da quelli a dimensione 
regionale; esso deve, quindi, 

servire sotto un profilo più 
generale a chiudere la fase 
della provvisorietà e ad aprire 
il «.ap.tu.o nuovo della potestà 
regionale, con norme adegua
te. su tutti gli Enti di sviluppo 
agr.colc. Naturalmente, il 
gruppc comunista si oppone 
all'ingiunzione del Tesoro e so
stiene quanto proposto dalla 
commissione Agricoltura in 
materia di contributi e mu
tui, chiedendo al governo di 
pronunciarsi nello stesso 
tempo. 

Al di fuori di questa solu
zione organica — ha concluso 
Bonifazi — si persevererebbe 
nel'a vecchia linea del ricor
renti tamponi finanziari la
sciando nella più grande in
certezza uno strumento, come 
gli ESA. che può validamente 
contribuire al rinnovamento e 
alio sviluppo dell'agricoltura. 

• . ro. 


